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Tavola aggiornata alle prescrizioni della Conferenza dei Servizi del 05/11/2021

STRALCIO DELLE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
CON L'INTEGRAZIONE DELL'ART. 34
Introduzione della sottozona F6A, con integrazione dell'art. 34

Ufficio tecnico comunale

ing. Caterina PIRANI

geom. Pierfederico ZAMPONI



Con la presente variante al P.R.G. si propone, per la suddetta area, il passaggio da Zona B2 a 
Zona F6, e specificatamente verrà creata una sottozona denominata F6A, categoria che sarà 
disciplinata con l’integrazione degli articoli delle N.T.A del P.R.G. relativi alle zone F6, come 
di seguito riportati: 

Art.  34 -  Tessuti  in trasformazione.  Zone per attrezzature ed impianti  d' interesse 
generale di  proprietà privata. 

Sono ammesse le seguenti  destinazioni:  

-  F4, stralciata come da prescrizioni D.G.P. Macerata n. 316 del 20/06/05 

-  F5, stralciata come da prescrizioni D.G.P. Macerata n. 316 del 20/06/05 

-  F6, aree attrezzate per servizi di istruzione.  

Sono aree destinate al la realizzazione di  at trezzature per l’ istruzione 
    (asi l i  e scuole di  varia natura).  

-  F6A, impianti sportivi a servizio dei plessi scolastici .  
Area destinata al la realizzazione della nuova palestra comunale con servizi  annessi .  

In  tale sottozona l’ intervento potrà essere realizzato nel  r ispetto dei  seguenti  
parametri  urbanist ici : 
a)  If  = 5 mc/mq;  

b)  h max = 10,00 ml; 

c)  distanza dai confini  = nel  rispetto dell’art .  2-bis,  comma 1-ter del  DPR 
380/2001;  

d)  distanza tra pareti  f inestrate = nel  rispetto dell’art .  2-bis,  comma 1-ter del  DPR 
380/2001;  

Dovrà altresì  essere garanti to nel  nuovo edificio i l  r ispetto delle seguenti  prescrizioni 
al  f ine di  garantire la quali tà del  contesto terri toriale: 
• le coperture saranno realizzate con strut ture l ignee e dovranno prevedere 

sovrapposte finiture in material i  che cromaticamente non contrastino con le  
coperture degli  edifici  circostanti ;  

• le pareti  perimetrali  potranno essere rivesti te con material i  che rimandino a quell i 
della tradizione, in special  modo la pietra,  o potranno prevedere t integgiature nei  
colori  che non siano in contrasto con quell i  r iscontrabil i  nel  centro storico;  

• i  canali ,  i  pluviali ,  le gronde e le tubazioni a vista dovranno essere realizzati  in 
lamiera zincata o in rame, con esclusione di  materiale plastico;   

• le r inghiere,  corrimano, grate,  cancellate,  ecc. dovranno essere realizzate in ferro 
battuto o lavorato, con esclusione di  al luminio anodizzato;  

• dal punto di  vista energetico i l  nuovo edificio dovrà essere di  t ipo NZEB, acronimo 
di Nearly Zero Energy Building, ovvero un edificio i l  cui  consumo energetico è 
quasi  pari  a zero, ad elevatissima prestazione, che riduce i l  più possibile i  consumi 
per i l  funzionamento e l’ impatto nocivo sull’ambiente.  Per la copertura della 
domanda energetica per r iscaldamento, raffrescamento, venti lazione, produzione 
di  acqua calda sanitaria ed elettr ici tà saranno uti l izzate fonti  di  energia 
rinnovabil i ;  



• le pavimentazioni degli  spazi  di  pert inenza e le aree scoperte residue dovranno 
essere rimodellate senza alterazione dell’andamento naturale dei  suoli ;  in caso di 
pavimentazione, dovranno essere usati  material i  lapidei  posti  in opera a regola 
d’arte secondo le t ipologie tradizionali  della zona; 

• dovrà essere  realizzato un sistema di  r iuti l izzo delle acque meteoriche per 
l ' i rr igazione del  verde e gli  usi  esterni  non potabil i ,  al  f ine di  contenere i l  consumo 
idrico; 

• dovrà essere prevista una adeguata impermeabil izzazione e/o regimazione delle 
acque a monte della scarpata al  f ine di  evitare che quelle di  ruscellamento 
superficiale si  infi l tr ino nei  terreni;  

• nelle aree di  pert inenza del  nuovo edificio dovrà essere prevista la  piantumazione 
di  appropriate essenze arboree e vegetali  ,  specialmente lungo i l  fronte della 
scarpata posta sul  lato occidentale della zona, al  f ine di  evitare gli effett i  erosivi 
puntuali  delle acque meteoriche (effetto splash) e di  aumentare la stabil i tà 
superficiale tramite i l  loro apparato radicale  (tecniche di  ingegneria naturalist ica); 

• dovranno essere previst i  parcheggi in numero adeguato ai  fruitori  della palestra e 
dei  servizi  annessi ,  r i servando parcheggi per portatori  di  disabil i tà in prossimità 
dell ' ingresso della struttura ed in misura non inferiore a un metro quadrato per 
ogni dieci  metri  cubi di  edificio. 
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